
STATUTO dell’ASSOCIAZIONE CULTURALE ‘IDIA’ 

Denominazione – Sede – Durata 

Art. 1. - E' costituita l'Associazione Idia è una libera Associazione di fatto, con durata illimitata nel tempo 
e senza scopo di lucro, regolata a norma del Titolo I Cap. III, art. 36 e segg. del codice civile, nonché del 

presente Statuto. 

Art. 2. - L’Associazione Idia ha sede attualmente in Roma, via Alberto Tallone, 16 e potrà istituire o 
chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d’Italia o all’estero mediante delibera del Consiglio 

Direttivo. 

La sede potrà essere trasferita con semplice delibera di assemblea. 
Essa può perseguire i propri scopi aderendo ad Associazioni o Federazioni nazionali, internazionali i cui 

statuti non riportino norme che siano in contrasto con il presente Statuto. Inoltre per agevolare il perseguimento 

delle proprie finalità l’Associazione Idia può favorire la costituzione di consorzi promozionali operativi e di servizi. 

Art. 3. - L’Associazione Idia è disciplinata dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti che, 
approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti 

associativi o attività. 

 
Oggetto 

Art. 4. - L'Associazione Idia persegue il seguente scopo: la formazione culturale dell’individuo. 

Art. 5. - L'Associazione Idia per il raggiungimento dei suoi fini, intende promuovere varie attività, in 
particolare: 

● Attività Culturale:  

convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film e documenti, concerti, lezioni e corsi 
per tutte le fasce di età (adulti e bambini), incontri monotematici; 

● Attività di Formazione:  

corsi di aggiornamento teorico/pratici, corsi di perfezionamento, istituzioni di gruppi di studio e 
di ricerca; 

● Attività Editoriale:  

pubblicazione di un bollettino, pubblicazione di atti di convegni, di seminari, nonché degli studi 

e delle ricerche compiute. 
L’Associazione Idia potrà inoltre: 

● Pubblicare altre riviste, bollettini, giornali, libri, opuscoli, atti di convegni, di seminari, studi e 

ricerche, materiale didattico; 
● Divulgare attraverso tavole rotonde, convegni, conferenze, mostre, giornate di studio, gruppi di 

lavoro, concorsi, premiazioni, seminari, festival, eventi, rassegne e spettacoli in genere ecc. i 

temi derivanti dalle attività realizzate, utilizzando anche le nuove tecnologie di rete e 
multimediali; 

● Valorizzare ogni risorsa che possa costituire occasione di progetto, di innovazione, di 

qualificazione culturale ed editoriale; 
● Svolgere attività di consulenza e collaborazione con enti, biblioteche, associazioni, privati e altri 

soggetti che intendono sviluppare iniziative a sostegno della promozione culturale; 

● Proporsi  come specifico punto di riferimento e/o come struttura di servizio per aziende, 

imprese, università e in genere per enti pubblici e privati relativamente alla sua missione 
istituzionale; 

● Favorire lo sviluppo della conoscenza e della cultura e lo scambio delle reciproche esperienze e 

idee attraverso lo svolgimento delle attività editoriali e culturali in Italia e all’estero e la 
promozione d’iniziative destinate all’approfondimento degli scopi statutari; 

● Organizzare iniziative culturali a carattere locale con la prospettiva di esportarle a livello 

nazionale e internazionale; 
● Svolgere corsi, manifestazioni, convegni, dibattiti,mostre, seminari e ricerche di ogni tipo, per il 

raggiungimento e la diffusione dei propri scopi e delle proprie ricerche e/o studi; organizzare 

eventi multimediali, stipulare convenzioni con Enti pubblici e privati per la gestione di corsi e 
seminari e/o per la fornitura di servizi, nell’ambito dei propri scopi istituzionali; 

Art. 6. - L’Associazione Idia può operare in Italia ed all’estero, nei modi e con gli strumenti ritenuti di 

volta in volta idonei per il conseguimento delle finalità statutarie. 

L’Associazione Idia sì avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare 
della collaborazione con gli Enti locali, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni, della partecipazione ad 

altre associazioni, società o Enti aventi scopi analoghi o connessi ai propri. 

L’Associazione Idia potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere 
qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore raggiungimento dei propri 

fini. 

 
 

 



I Soci 

Art. 7. - L’Associazione Idia è offerta a tutti coloro che, interessati alla realizzazione delle finalità 

istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali. 
Possono chiedere di essere ammessi come soci sia le persone fisiche sia le persone giuridiche, Enti locali, 

organizzazioni di consumatori, istituti di ricerca, associazioni di fatto, mediante inoltro di domanda scritta sulla 

quale decide senza obbligo di motivazione il Consiglio Direttivo. 
I soci, possono essere : 

● Soci Fondatori 

Sono soci Fondatori le persone fisiche o giuridiche che hanno firmato l’atto costitutivo e quelli 
che successivamente e con deliberazione insindacabile ed inappellabile del Consiglio Direttivo 

saranno ammessi con tale qualifica in relazione alla loro fattiva opera nell’ambiente associativo. 

● Soci Ordinari 

I soci ordinari sono le persone che, condividendo gli scopi  dell’Associazione, s’impegnano al suo 
sviluppo anche con il versamento della quota d’ingresso e del contributo stabilito 

dall’Assemblea. Inoltre usufruiscono dei servizi e delle facilitazioni derivanti dall’appartenenza 

all’Associazione. 
● Soci Junior 

Sono soci Junior coloro che aderiscono all’associazione per un periodo temporaneo e con la loro 

opera o il loro sostegno usufruiscono delle attività e dei servizi e contribuiscono con il 
versamento della quota stabilita dal Consiglio Direttivo. 

● Soci Sostenitori 

Sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono agli scopi dell’associazione in modo gratuito 
o mediante conferimento in denaro o in natura. 

Le quote o il contributo associativo non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e 

non è soggetta a rivalutazione. 
Art. 8. - L’ammissione dei Soci Junior all’’Associazione Idia è deliberata, su domanda scritta del 

richiedente, dal Consiglio Direttivo. 

L'ammissione dei Soci Ordinari all’’Associazione Idia è deliberata, su domanda scritta del richiedente 

controfirmata da almeno due Soci Ordinari, dal Consiglio Direttivo. 
Art. 9. - Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e l'eventuale regolamento 

interno, secondo le deliberazioni assunte dagli organi preposti. In caso di comportamento difforme, che rechi 

pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell'Associazione il Consiglio Direttivo dovrà intervenire ed applicare le 
seguenti sanzioni: richiamo, diffida, espulsione della Associazione. 

I soci espulsi possono ricorrere per iscritto contro il provvedimento entro trenta giorni al Collegio dei Revisori. 

La qualità di Socio si perde per: 
● Decesso. 

● Mancato pagamento della quota sociale: la decadenza avviene su decisione del Consiglio 

Direttivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento della quota sociale annuale. 
● Dimissioni: ogni socio può recedere dall’associazione in qualsiasi momento dandone 

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso ha decorrenza immediata fermo  

restando l’obbligo del pagamento della quota sociale per l’anno in corso. 

● Espulsione: il Consiglio Direttivo delibera l’espulsione, previa contestazione degli addebiti e 
sentito il socio interessato, se possibile e richiesto dallo stesso, per atti compiuti in contrasto a 

quanto previsto dal presente statuto o qualora siano intervenuti gravi motivi che rendano 

incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo. 
Gli associati che abbiano comunque cessato di appartenere all’associazione non possono richiedere i contributi 

versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell’associazione stessa. 

 
Risorse Economiche 

Art. 10. -  Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l’associazione è rivolta e per 

sopperire alle spese di funzionamento dell’associazione saranno costituite: 
Dalle quote sociali annue stabilite dal Consiglio Direttivo; 

Erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

Contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti locali, di Enti o istituzioni pubblici o organismi internazionali, 

anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari; 
Entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

Entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali, e proventi delle cessioni di beni e servizi 

agli associati e a terzi; 
Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento quali manifestazioni, feste 

e sottoscrizioni anche a premi 

Da ogni altro contributo, compresi eredità, donazioni, lasciti e rimborsi, che soci, non soci, enti pubblici o 
privati, diano per il raggiungimento dei fini dell’associazione; 

Altre entrate compatibili con le finalità sociali. 

Il patrimonio sociale indivisibile è costituito da: 
beni mobili ed immobili; 



donazioni, lasciti o successioni. 

Le elargizioni in danaro, le donazioni e i lasciti, sono accettate dall'assemblea, che delibera sulla 

utilizzazione di esse, in armonia con finalità statuarie dell'organizzazione.  
E’ vietato distribuire utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Art. 11. – L’anno finanziario inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Il Consiglio Direttivo deve redigere il bilancio preventivo e quello consuntivo. 

Il bilancio preventivo e consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea ordinaria ogni anno entro il 

mese di Aprile. 
Esso deve essere depositato presso la sede dell’Associazione entro i 15 giorni precedenti la seduta per 

poter essere consultato da ogni associato. 

 

Organi dell’Associazione  
Art. 12. – Gli organi dell’Associazione sono: 

● l’Assemblea dei Soci; 

● il Consiglio Direttivo; 

● il Presidente; 

● l’Organo di Revisione; 
 

Assemblea dei Soci 

Art. 13. – L’assemblea dei soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta 
gestione dell’Associazione ed è composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto, qualunque sia il 

valore della quota. Essa è convocata almeno una volta all’anno in via ordinaria, ed in via straordinaria quando sia 

necessaria o sia necessaria o sia richiesta dal Consiglio Direttivo. In prima convocazione l’assemblea ordinaria è 

valida se è presente la maggioranza dei soci, e delibera validamente con la maggioranza dei presenti; in seconda 
convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. 

L’assemblea straordinaria delibera in prima convocazione con la presenza e col voto favorevole della 

maggioranza dei soci e in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. 
La convocazione va fatta con avviso pubblico affisso all’albo della sede almeno 10 giorni di calendario 

prima della data dell’assemblea. 

Delle delibere assembleari deve essere data pubblicità mediante affissione all’albo della sede del relativo 
verbale. 

Art. 14. – L’assemblea ordinaria ha i seguenti compiti: 

● a) di ratificare l’entità delle quote sociali annue stabilita dal Consiglio Direttivo; 

● b) di approvare il bilancio consuntivo e quello preventivo dell’associazione; 
L’assemblea straordinaria ha i seguenti compiti: 

● a) deliberare sulle modifiche dello statuto dell’associazione; 
● b) deliberare sullo scioglimento dell’associazione stessa; 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci in regola con il versamento della quota sociale. I verbali 

delle Assemblee sono redatti e trascritti sul registro dei verbali delle Assemblee, da un segretario nominato di 
volta in volta dal Presidente. Le decisioni prese dall’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i 

soci sia dissenzienti che assenti. Ogni socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori redatto dal segretario e 

sottoscritto dal presidente. Le riunioni sono pubbliche, salvo diversa determinazione del Presidente all’atto della 

convocazione o in seguito all’accoglimento della richiesta della seduta segreta. 
 

Il Consiglio Direttivo 

Art. 15. – Il Consiglio Direttivo esegue i mandati dell’Assemblea che gli affida tutti i poteri per 
l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione nei limiti e nelle finalità statutarie. 

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 2 membri eletti dall’Assemblea dei Soci tra i Soci 

Fondatori; il Presidente ne fa parte di diritto. 
I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.  

L’assemblea elegge il Consiglio Direttivo, determinando di volta in volta il numero dei componenti. Il 

Consiglio Direttivo ha il compito di attuare le direttive generali, stabilite dall’assemblea. 
Al Consiglio Direttivo compete inoltre di assumere tutti i provvedimenti necessari per l’amministrazione 

ordinaria e straordinaria, l’organizzazione e il funzionamento dell’associazione, l’assunzione eventuale di 

personale dipendente; di predisporre il bilancio dell’associazione, sottoponendolo poi all’approvazione 

dell’assemblea; di stabilire le quote annuali dovute dai soci. 
Il Consiglio Direttivo può demandare ad uno o più consiglieri lo svolgimento di determinati incarichi e 

delegare a gruppi di lavoro lo studio di problemi specifici. 

Il Consiglio Direttivo si raduna su invito del presidente ogni qualvolta se ne dimostra l’opportunità, oppure 
quando ne facciano richiesta scritta almeno due membri del Consiglio stesso. 

Art. 16. – Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi membri il vicepresidente, il tesoriere e il segretario. 

Sarà in facoltà del Consiglio Direttivo preparare e stilare un apposito regolamento che, conformandosi alle 
norme del presente statuto, dovrà regolare gli aspetti pratici e particolari della vita dell’associazione. 



Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l’approvazione all’assemblea che delibererà con le 

maggioranze ordinarie. 

Art. 17. – Se vengono a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli 
nominando al loro posto il socio o soci che nell’ultima elezione assembleare seguono nella graduatoria della 

votazione. 

In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in carica all’atto della loro nomina. 
Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il presidente deve convocare 

l’assemblea per nuove elezioni. 

Art. 18. – Per la validità della riunione del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza 
dei membri dello stesso. 

Il mancato intervento a tre sedute consecutive senza valida giustificazione produce la decadenza d’ufficio 

del membro del Consiglio. 

La riunione è presieduta dal presidente dell’associazione o, in caso di sua assenza dal vicepresidente o in 
assenza di quest’ultimo da altro membro del Consiglio più anziano per partecipazione all’associazione. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell’associazione o in casi di sua assenza o 

impedimento da persona designata da chi presiede la riunione. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

Delle deliberazioni stesse sarà redatto verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

 
Il Presidente 

Art. 18. – Il Presidente è eletto dall’Assemblea; nella stessa riunione e con le stesse modalità si elegge il 

Vice Presidente che assume funzioni vicarie. Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica tre anni e sono 
rieleggibili. La prima nomina è ratificata nell’atto costitutivo. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi e presiede le adunanze del 

Consiglio Direttivo e dell’Assemblea dei Soci. 
Il Presidente è rappresentante e garante del volere dell’Assemblea. 

Il Presidente ha i poteri della normale gestione ordinaria dell’Associazione e gli potranno essere delegati 

altresì eventuali poteri che il Consiglio Direttivo ritenga di delegargli, anche di straordinaria amministrazione. 

Art. 19. –In particolare compete al Presidente: 
● Predisporre le linee generali del programma stilato dall’Assemblea delle attività annuali ed a medio 

termine dell’Associazione; 

● Convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, eseguire le deliberazioni, firmare, anche a 
mezzo di componenti del Consiglio Direttivo da lui delegati, gli atti relativi alla gestione; 

● Stipulare i contratti e le convenzioni; 

● Ordinare le spese, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e delle deliberazioni degli organi 
dell’Associazione e disporre per gli incassi firmando i relativi mandati; 

● Redigere la relazione consuntiva annuale sull’attività dell’Associazione nel rispetto di quanto deliberato 

dall’Assemblea; 
● Vigilare sulle strutture e sui servizi dell’Associazione; 

● Determinare i criteri organizzativi che garantiscano efficienza, efficacia, funzionalità e puntuale 

individuazione delle opportunità ed esigenze per l’Associazione e gli associati 

● Emanare i regolamenti interni degli organi e strutture dell’associazione. 
● Il presidente, inoltre, individua, istituisce e presiede comitati operativi, tecnici e scientifici 

determinandone la durata, le modalità di funzionamento, gli obiettivi ed i compensi. 

 
L’Organo di Revisione 

Art. 20. – L’Organo di Revisione può essere composto da una o più persone non appartenenti al Consiglio 

Direttivo; i membri potranno essere appartenenti o meno all’Associazione e verranno nominate dal Consiglio 
Direttivo con il compito di verificare la regolarità formale e sostanziale della contabilità, del bilancio preventivo e 

consuntivo.  

L’Organo di Revisione ha una durata di un anno, al termine del quale potrà essere rinominato. 
Decide insindacabilmente, entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso, sulle decisioni di espulsione 

e sui dinieghi di ammissione. 

Il compenso ai membri l’Organo di Revisione, se esterni alla associazione, è determinato dal Consiglio 

Direttivo nel rispetto della legislazione vigente. 
Art. 21. – Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea straordinaria. Il patrimonio 

residuo dell’ente deve essere devoluto ad associazione con finalità analoghe o per fini di pubblica utilità, sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 della legge 23.12.96, n. 662. 
Art. 22. –  Per quanto non contenuto nel presente statuto, valgono le norme ed i principi del codice 

civile. 


